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Area ad elevato rischio ambientale del territorio di Taranto 
 

Comuni interessati:Taranto, 
Crispiano, Massafra, 

Montemosola e Statte 
 

Estensione : 564 Km2 

 
Popolazione residente: 

circa 280.000 abitanti 
 

Estensione costiera: 35 Km.  

Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 30 Novembre 1990  
(il Piano di disinquinamento per il risanamento del territorio della provincia di Taranto è stato 

approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 23 Aprile 1998) 



Decreto MATTM 10 gennaio 2000 
Estensione SIN 116,93 kmq, di cui 43,83 kmq terra e 73,10 kmq mare 

L’area perimetrata comprende: 
 
•Un polo industriale di rilevanti 
dimensioni, con grandi insediamenti 
produttivi, e differenti tipologie di 
aree; 
•Lo specchio di mare antistante l'area 
industriale comprensiva dell'area 
portuale (Mar Grande);  
•Alcune discariche; 
•Lo specchio marino rappresentato dal 
Mar Piccolo;  
•La Salina Grande;  
•Cave dismesse.  

La superficie interessata dagli 
interventi nell’ambito del “Programma 
nazionale di bonifica e ripristino 
ambientale”, approvato con DPCM del 
468/2001 
 è così suddivisa: 
22,0 km2 (aree private) 
10,0 km2 (aree pubbliche) 
22,0 km2 (Mar Piccolo) 
51,1 km2 (Mar Grande) 
9,8 km2 (Salina Grande) 
17 Km circa di sviluppo costiero 

Sito di Interesse Nazionale di Taranto 



Taranto: il sistema industriale 

Il vigente Piano regolatore 
L’area SIN (rossa e blu) e principali insediamenti 

industriali (in giallo) 

-  Estensione della città di Taranto circa 250 kmq, di 

cui circa 10 kmq occupati dal centro urbano; 

-  Estensione del quartiere Tamburi circa 1,5 kmq; 

-  Area SIN terra occupata dagli stabilimenti 44,35%; 

-  Il 58% dell’area industriale occupata dall’ILVA (la cui 

estensione è di circa 11,5 kmq); 

-  ILVA, ITALCAVE ed ENI occupano l’85% dell’area 

industriale 



D.L. 129/2012  convertito dalla Legge 171/2012   
art. 5 intesa stipulata il 26 luglio 2012 

CIPE 110 ME 

MATTM 28 ME 

PON reti e mobilità 14 ME 

PON ricerca e comp. 30 ME 

c.d. Fondo Kyoto 70 ME 

65ME 

CIPE 
92/2012 
1.3 ME 

CIPE 
87/2012 

63.750 ME 

Risorse trasferite sulla Contabilità Speciale 

Fonti di finanziamento 



Assetto gestionale/amministrativo PI 26/07/12 

Protocollo 
d’intesa 

MATTM 

MIT 

MISE MCT 

Regione Puglia 

Commissario 
Straordinario 
Porto Taranto 

• condividere e rivedere la complessiva strategia di bonifica dell’intero sito di Taranto; 

• sviluppare interventi infrastrutturali complementari alla bonifica; 

• individuare misure volte al mantenimento ed al potenziamento dei livelli occupazionali; 

• individuare incentivi da destinare alle imprese già insediate; 

• individuare incentivi per l’attrazione di nuovi investimenti; 

• realizzare e/o completare studi e/o analisi relativi agli impatti su ambiente e salute 
connessi alla presenza di impianti industriali 

Obiettivi 

• Interventi per bonifiche     €119.000.000                   116M 

• Interventi portuali     € 187.000.000                     66M 

• Interveti per il rilancio e la riqualificazione industriale €  30.000.000                     30M 

• Progetto speciale città di Taranto   €  60.000.000                     60M 

• TOTALE      € 396 000 000                   272M 

Importo 
complessivo 

degli interventi 

  Somme previste                  Gestione Commissario 



Struttura per l’attuazione dell’intesa (art. 4 PI 26 luglio 2012)  

• Assicurare e sovraintendere all’esecuzione del protocollo 

• Sostenere affiancare e verificare l’operatività della Cabina 
di Regia 

• … 

Comitato dei 
sottoscrittori 

• Responsabilità della sottoscrizione di ulteriori accordi ed 
intese di programmi 

• Coordinamento dell’attuazione degli interventi previsti 

• Coordinamento della definizione tecnica delle proposte di 
soluzione alle problematiche riscontrate 

Cabina di Regia 
(coordinata e gestita dalla Regione 

Puglia) 

Decreto Legge n. 129 
Risanamento ambientale e riqualificazione del territorio della città di 

Taranto Disposizioni urgenti per il risanamento ambientale e la 
riqualificazione del territorio della città  di Taranto 

(G.U. n. 184 dell'8 Agosto 2012)  

Per assicurare l'attuazione degli interventi previsti dal Protocollo d'intesa del 26 luglio 

2012, …, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e' 

nominato…, un Commissario straordinario  



•PI Comune di Statte 

•PI Comune di Taranto 

•PI Autorità Portuale  
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•Mar piccolo 

•Sostegno alla realizzazione di 

investimenti produttivi  

•MISE – messa in sicurezza e 

bonifica della falda 

superficiale nel SIN di Taranto 

•Progetto speciale città di 

Taranto  

•Altre azioni  
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Schema attuativo  

MATTM 

Commissario Straordinario Commissario Straordinario 
per gli interventi urgenti di 

bonifica, ambientalizzazione e 
riqualificazione di Taranto 

D.P.C.M. 8 luglio 2014 

 
 

Presidenza 
del Consiglio 
 dei Ministri  

Comitato dei 
Sottoscrittori  
Comitato dei 
Sottoscrittori  

Cabina di 
Regia  

 Regione Puglia 

Intesa 

 26 luglio 2012 

Decreto Legge 129 

 7 agosto 2012 



Interventi bonifica e riqualificazione P.I. del 26/07/2012 

Quartiere 
Tamburi 

Area PIP Statte 

Porto di Taranto 

Mar 
Piccolo 



Stato attuazione interventi PI 27/07/2012 

Taranto, quart. Tamburi 
Scuole 

Caratterizzazione, analisi di 
rischio, 3 scuole (€ 106 mila) 

Eseeguita caratterizzazione. In 
attesa di validazione ARPA 

Taranto, quart. Tamburi  
Scuole 

Riqualificazione adeguamento 
termico-impiantistico di 5 scuole 

(€ 9, 31 milioni) 
In corso di completamento 

affidamenti lavori 

Taranto, quart. Tambuni  
Cimitero San Brunone 

Caratterizzazione, analisi di 
rischio (€ 203 mila) 

Eseguita caratterizzazione. In 
attesa di validazione ARPA 

Statte, Area PIP 
Piano di caratterizzazione della 

falda profonda (€ 400 mila) 
Bonifica e ripristino ambientale 

area PIP (€ 36,6 milioni) 
In corso campo prove 

Taranto, Porto 
Riqualificazione del molo 

Polisettoriale ed ammodernamento 
della banchina di ormeggio  (75ME 

di cui 35 ME Comm Bonifica) 
Iniziati i lavori 

Taranto:, porto 
Interventi di dragaggio di 2,3 Mmc di 

sedimenti in area molo Polisettoriale e per la 
realizzazione di un primo lotto della cassa di 
colmata  (83 ME di cui 17 ME Com. Bonifica) 

In corso stipula contratto 

Taranto:  
Nuova diga foranea a protezione 

dall'agitazione del moto ondoso in 
darsena Molo polisettoriale (14 ME 

Comm. Bonifica) 

Mar Piccolo – I Seno 
(21 ME) 

In fase di avvio interventi 
urgenti; in corso 

definizione interventi a 
medio-lungo termine 



Il progetto redatto su tale area riguardava la 
bonifica dei sedimenti inquinati presenti e si 
articolava in tre interventi: 
- verifica tipologia dell’inquinamento; 
- sperimentazione delle tecnologie di intervento e 
progettazione interventi bonifica; 
- realizzazione degli interventi di bonifica. 

Area marina SIN suddivisione delle aree di intervento 

(da Piano Regionale delle Bonifiche della Regione 

Puglia)  

L’area denominata 170 ha - Mar Piccolo, nel 
giugno del 2004 fu oggetto di un APQ dal titolo 
"Progetto di risanamento ambientale e 
sviluppo economico sostenibile nel Mar Piccolo 
di Taranto“ sottoscritto da MATTM, MEF, Reg. 
Puglia e il Commissario delegato per 
l’emergenza ambientale nella Regione Puglia, 
la cui copertura finanziaria era assicurata dal 
CIPE con la delibera n.17/2003 (26M) 

Il Mar piccolo di Taranto 

Ad oggi tale progetto non risulta ancora avviato e si resta fermi agli esiti della caratterizzazione prodotta.  
Dalla ricognizione effettuata, dei 26,00 ME stanziati per l’accordo di programma, residuano nelle casse del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 20,80 ME in perenzione amministrativa, rispetto ai quali il MATTM ha 
richiesto alla Regione Puglia di individuare gli interventi da ammettere a finanziamento con nota del 03.03.2014 e del 
06.06.2014. 

Approfondimento tecnico scientifico sulle interazioni tra il sistema ambientale e flussi 
contaminati  da fonti primarie e secondarie: Attività pregresse NON attuate 



Il Mar piccolo di Taranto: Azioni avviate dalla Cabina di Regia 

Primo approfondimento degli elementi scientifici conoscitivi (ARPA Puglia) 

A fine Luglio 2014 il Commissario Straordinario, dott.ssa geol Vera Corbelli, ha ricevuto dalla Cabina di Regia lo 

studio redatto dall’ARPA Puglia, i cui contenuti sono stati discussi nell’incontro svolto presso la sede di Bari 

dell’ARPA stessa il 31 ottobre 2014. 



Bozza carta Idrogeologica e sezione idrogeologica schematica 



Il Mar piccolo di Taranto: Mappatura biocenotica e videoispezione fondali 



Il Mar piccolo di Taranto: Caratterizzazione geotecnica 

- Esecuzione di n. 3 sondaggi a carotaggio continuo (S1, S2, S3); 

- esecuzione di n. 3 sondaggi mediante campionatore a mano guidato da operatore subacqueo (S1M, S2M, S3M);  

- redazione di profili stratigrafici relativi ai 3 sondaggi a c.c.,  

- prelievo di campioni e prove geotecniche di laboratorio per la l’individuazione delle proprietà fisico-meccaniche dei terreni 

subacquei. 



Principali obiettivi 

individuare misure volte al mantenimento e al 
potenziamento dei livelli occupazionali; 

individuare incentivi da destinare alle imprese già 
insediate che utilizzano tecnologie dotate di 

caratteristiche ambientali migliori rispetto ai limiti 
posti; 

individuare incentivi per l’attrazione di nuovi 
investimenti anche nell’ottica della riqualificazione 

industriale dell’area. 

Interventi per il rilancio e riqualificazione industriale ed azioni di sostegno 
al potenziamento dei livelli occupazionali 



Sintesi attività a breve, medio e lungo termine 

Azione a breve termine Azione a breve termine 

- Prosieguo delle attività già poste 

-
-

-

-

-

-
-
; 

-

-

-

- Prosieguo delle attività già poste 
in essere; 

- Rafforzamento rete istituzionale; 
- Definizione, progettazione ed 

avvio lavori MAR PICCOLO; 
- Connessioni attività tra C.S. 

Bonifica e C.S. Ilva; 
- Valutazione ed analisi sistema 

Area di Crisi Ambientale; 
- Rete di monitoraggio prioritario 

sistema acqua-suolo; 
- Analisi e valutazione del 

comportamento fisico-ambientale-
territoriale-urbanistico-industriale; 

- Istituire Tavolo Istituzionale 
Permanente; 

- Rivisitazione Accordo del 
26/7/2012; 

- Piano di comunicazione; 
 

Azione a medio termine Azione a medio termine 

- Prosieguo azioni I fase; 
-

-

-

-

-

-

- Prosieguo azioni I fase; 
- Progettazione ed attuazione 

misure (strutturali e non 
strutturali area di crisi 
ambientale); 

- Ampliamento rete di 
monitoraggio; 

- Attività integrate con 
riqualificazione urbanistica Area 
Taranto; 

- Valutazione ed analisi sistema 
Area di Crisi Ambientale; 

- Prosieguo attività di 
comunicazione; 

-  Predisposizione trasferimento 
attività alle Istituzioni 
competenti. 
 

Azione a lungo termine Azione a lungo termine 

- Rafforzamento Rete di 

-

- Rafforzamento Rete di 
monitoraggio e controllo; 

- Trasferimento attività alle 
Istituzioni competenti. 
 



«Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo 
sviluppo della città e dell’area di Taranto. 

L'attuazione degli interventi  previsti  è disciplinata dallo specifico Contratto Istituzionale di 

Sviluppo  sottoscritto dai soggetti che compongono il Tavolo istituzionale permanente per l’Area 

di Taranto. Il Tavolo istituzionale ha il compito di coordinare e concertare tutte le azioni in essere 

nonché definire strategie comuni utili allo sviluppo compatibile e sostenibile del territorio 

  

Il Commissario straordinario per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto … è 

incaricato di predisporre un Programma di misure, a medio e lungo termine, per la bonifica, 

ambientalizzazione e riqualificazione dell’intera area di Taranto, … e mitigare le relative criticità 

riguardanti la competitività delle imprese del territorio tarantino.  

Alla predisposizione ed attuazione del Programma di misure di cui al comma 1 sono destinate, per 

essere trasferite sulla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, le risorse di cui al 

decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, convertito  dalla legge 4 ottobre 2012, n. 171, di cui alla 

delibera CIPE 17/03 e delibere ad essa collegate 83/03 e successive modificazioni e 179/06, nonché 

le risorse allo scopo  impegnate dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 

ulteriori risorse che con propria delibera il CIPE può destinare nell’ambito della programmazione 

2014-2020 del Fondo di sviluppo e coesione, per il prosieguo di interventi di bonifiche e 

riqualificazione dell’area di Taranto. 

Una quota non superiore all’1,5 per cento delle risorse di cui al comma 2, trasferite al Commissario 

straordinario per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto per le finalità 

del comma 1, può essere utilizzata dal Commissario stesso per tutte le attività tecnico-amministrative 

connesse alla realizzazione degli interventi. 

4. Il Commissario straordinario, per le attività di propria competenza, può avvalersi di altre pubbliche 

amministrazioni, università o loro consorzi e fondazioni, enti pubblici di ricerca, secondo le previsioni 

di cui all’articolo  15, comma 1, della legge 8 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. 

ART 5 

ART  6 

Decreto Legge 1/2015 



Grazie dell’attenzione posta 


